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L
a passione scienti-
fica dei ricercatori
e la paura dei ma-
lati. Alla base del-
la manifestazione

di ieri pomeriggio, promossa
da Pro-test Italia davanti al
Parlamento, c’è la difesa del-
la sperimentazione animale
per combattere malattie
gravi come il cancro, l’Alzhe-
imer, la distrofia muscolare.
Giovani ricercatori - con

al polso l’etichetta adesiva
per spedire i bagagli in aero-
porto, a testimoniare il ri-
schio di dover partire da un
momento all’altro per poter
continuare gli esami in labo-
ratorio - e professori ultra
titolati hanno protestato,
accanto a chi soffre inchio-

dato su una carrozzina, per
l’abolizione degli emenda-
menti Brambilla alla diretti-
va europea che rischiano di
danneggiare la ricerca. Tan-
ti, una ventina, gli istituti di
ricerca rappresentati, dal
San Raffaele di Milano e
l’Istituto Ifom, alla Fonda-
zione Telethon (una delega-
zione guidata dal presidente
Luca Cordero di Monteze-
molo è stata ricevuta anche
dal presidente della Repub-
blica Giorgio Napolitano),
l’Istituto Mario Negri e l’As-
sociazione Luca Coscioni.
Il grido d’allarme è uno

solo e lo riassume Daria Gio-
vannoni, presidente Pro-
test: «Con normepiù restrit-
tive sulla sperimentazione
animale, la ricerca italiana si

fermerà o non partirà pro-
prio. Occorre rivedere gli
emendamenti emersi durante
il dibattito alla Camera, per-
ché rischiano di mettere a re-
pentaglio un diritto garantito
dalla Costituzione». E ancora:
«Se passassero gli emenda-
menti ci sarà un danno per
tutto il sistema medico-scien-
tifico e anche per gli animali.

Saremmo costretti a fare più
iniezioni per anestetizzarli
anche per un solo prelievo di
sangue, ad esempio, e do-
vremmo importare le cavie
(cani, gatti e primati) dal-
l’estero con costi maggiorati.
E sappiamo che molte ricer-
che hanno pochi fondi».
Tra i manifestanti in cami-

ce bianco spiccano tanti pal-

loncini con l’immagine di due
topini accanto a unmicrosco-
pio. «Anche noi pensiamo al
bene degli animali - sottoli-
nea Luca Perico, 30 anni, ri-
cercatore all’Istituto Mario
Negri - ma, a parte il fatto che
sono tenuti in condizioni
standard per evitare che sof-
frano, credo sia più giusto
amare le persone».

SavetheChildren
Alvialacampagna
disensibilizzazione
n Ieri a Roma in piazza del
Popolo è ripartita la Campa
gna Every One di Save the
Children, per fermare ogni
anno la morte nel mondo di 6
milioni di bambini con meno
di 5 anni, per malattie banali
e curabili come morbillo,
diarrea, pol
m o n i t e ,
compl i ca 
zioni neona
tali. A dare il
via ai due
mesi di mo
bilitazione e
r a c c o l t a
fondi – sino al 3 novembre 
l’inaugurazione del Villaggio
Every One: spazio di 170 mq
per raccontare, attraverso in
stallazioni interattive ed
esperienze sensoriali ludico
educative, il lavorodegliope
ratoridiSavetheChildrene le
semplici soluzioni che posso
no salvare la vita a milioni di
bambini. Il villaggio Every
One farà tappa in piazza del
Popolo fino al 22 settembre,
poi a Napoli in piazza Dante
(2629 settembre), Firenze
(36 ottobre), Milano (1013
ottobre), visitabile gratuita
mente dalle 10.00 alle 20.00.

I testimoni

L’oncologo

“Daglixenotrapianti
unfuturodi terapie”

I l professor Marco Foiani, direttore Ifom
(Istituto Firc Oncologia Molecolare) va
dritto al punto: «Se il governo non cambie-

rà rotta è a rischio ogni sviluppo sul fronte
della ricerca e delle cure». Per rafforzare la
sua posizione fa un esempio lampante: «Una
delle restrizioni previste dall’articolo 13 è lo
xenotrapianto, ovvero il trapianto di tumori
umani sui topi per verificare i trattamenti ne-
cessari. Ne va di mezzo la salvezza di migliaia
di persone: l’oncologia ha bisogno di progres-
si sul fronte delle terapie ed è impossibile ipo-
tizzarle se si limiteranno le sperimentazioni
sulle cavie animali». Il governo ha tempo fino
al 31 dicembre per decidere se abolire l’artico-
lo 13 e adeguarsi al resto d’Europa «dove da
20 anni si discute del problema». Il professor
Foiani ieri era nella delegazione ricevuta dalla
commissione Sanità del Senato: «Sono otti-
mista: mi è parso di capire che c’è sensibilità
alla questione, mi auguro che l’attenzione alla
nostra battaglia si allarghi al governo in modo
da non fare un salto indietro sul fronte delle
scoperte medico-scientifiche». [GRA.LON.]

Il biologo

“Siutilizzanolecavie
perchéindispensabili”

Nessuno meglio di lui può garantire che
«le cavie animali vengono trattate nel
migliore dei modi e comunque vengo-

no utilizzate solo quando non esistono altre
alternative per la riuscita dei test». Il dottor
Giuliano Grignaschi è il responsabile dell’Ani-
mal CareUnit dell’IstitutoMario Negri. «L’at-
tenzione alle condizioni degli animali in labo-
ratorio è assai elevata - spiega -. Negli ultimi
dieci anni, inoltre, la sperimentazione anima-
le è diminuita del 30%». Tanto per capirci in
Italia si è scesi da 1 milione e 200 mila animali
del 1998 agli 850 mila del 2009. «A riprova -
prosegue Grignaschi - che non esiste alcun
accanimento contro gli animali: quando è
possibile evitare il loro coinvolgimento si pro-
cede diversamente. Ma la scienza ha ancora
bisogno di utilizzarli, quindi restringere le re-
gole ci limita in maniera enorme. Inoltre ci
espone a possibili multe perché infrangerem-
mo le direttive europee. Il mio augurio è che il
governo si renda conto dei rischi a cui espone
i malati e la ricerca scientifica». [GRA.LON.]

Lavittimadelladistrofia

“Noagliesperimenti?
Sareimortodatempo”

Le sue parole hanno l’effetto di un pugno nel-
lo stomaco: «Se non ci fosse stata la ricer-
ca, io a quest’ora sarei già morto». Ivan Ta-

vella ha 34 anni, soffre di distrofia muscolare da
quando ne aveva tre e da 20 anni è inchiodato sul-
la sedia a rotelle. Fatica a stringerti la mano, ma
ha una volontà di ferro: laureato in giurispruden-
za, vive da solo in un piccolo appartamento a Par-
ma. «Vorrei che i cosiddetti animalisti mi ascol-
tassero - dice -: ogni farmaco chemi tiene in vita è
frutto dei risultati ottenuti con la sperimentazio-
ne animale. Per progredire occorre testare orga-
nismi complessi, solo operando sui topi, per
esempio, si è scoperta la causa della mia patolo-
gia, ovvero la mancanza della proteina distrofi-
na».Ma Ivanpensa anche agli animali: «Gli esami
di laboratorio aiutano anche loro, perché hanno
dellemalattie come le nostre. I cani golden retrie-
ver, ad esempio, possono essere vittime della di-
strofia muscolare». Il suo è un appello accorato:
«Spero che il governo ci aiuti: la ricerca è essen-
ziale per dare speranza a chi soffre». [GRA.LON.]

“Senza test sugli animali addio ricerca”
Gli scienziati e i malati in piazza a Roma contro le nuove norme che stravolgono le direttive Ue

Davanti al Parlamento i ricercatori hanno sfoggiato anche palloncini con l’immagine di due topini

il caso
GRAZIA LONGO

ROMA

Al polso l’etichetta
di un biglietto aereo:
«Pronti a emigrare»
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